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    DELIBERA  1° maggio 2016 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - Assegna-
zione a favore degli istituti italiani per gli studi storici e fi -
losofi ci di Napoli (Legge n. 147/2013, articolo 1, comma 43). 
     (Delibera n. 9/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri (DPCM) 25 febbraio 2016 recante la delega di 
funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti e visto 
in particolare l’art. 2 del medesimo DPCM, con il quale 
viene delegato al Sottosegretario l’esercizio delle funzio-
ni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative 
anche normative, vigilanza e verifi ca, nonché ogni altra 
funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente 
del Consiglio dei ministri, relativamente alla materia del-
le politiche per la coesione territoriale, per il cui esercizio 
lo stesso Sottosegretario si avvale del citato DPC; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-
bilità 2014) e visti in particolare il comma 6 dell’art. 1, 
che determina fra l’altro la dotazione aggiuntiva del FSC 
per il periodo di programmazione 2014-2020 e il com-
ma 43 del medesimo art. 1, il quale dispone che il Co-
mitato interministeriale per la programmazione economi-
ca, con riferimento al riparto delle risorse del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, assegni risorse 
all’Istituto italiano per gli studi storici e all’Istituto ita-
liano per gli studi fi losofi ci di Napoli, tenuto conto dei 
rispettivi programmi pluriennali ed entro il limite com-
plessivo massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014, 2015 e 2016, destinando tali risorse alla rea-
lizzazione delle rispettive attività di ricerca e formazione 
di rilevante interesse pubblico per lo sviluppo delle aree 
del Mezzogiorno; 

 Considerato che il citato comma 43 prevede inoltre 
che, ai fi ni dell’assegnazione di risorse, i predetti istituti 
presentino al DPS i relativi programmi triennali di atti-

vità, con l’indicazione delle altre fonti di fi nanziamento, 
pubbliche e private, che si prevede contribuiscano alla re-
alizzazione degli stessi programmi, mentre, ai fi ni di ren-
dicontazione, viene prevista la presentazione di una re-
lazione sulle attività oggetto di fi nanziamento realizzate; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 34/2014, con la 
quale, sulla base dei fabbisogni fi nanziari per il triennio 
2014-2016 indicati dai due istituti nei rispettivi program-
mi triennali, è stata disposta l’assegnazione in via defi ni-
tiva, per l’anno 2014, di 1 milione di euro per ciascuno 
dei detti istituti, a valere sulla dotazione del FSC 2014-
2020 di cui all’art. 1, comma 6, della richiamata legge 
n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), nonché l’assegna-
zione in via programmatica, per gli anni 2015 e 2016, 
dell’importo complessivo di 4 milioni di euro, nella misu-
ra di 1 milione di euro annuo per ciascuno dei due istituti; 

 Vista la nota n. 723 del 26 febbraio 2016, con la quale il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, in qualità di Autorità politica per la coesione, ha 
proposto a questo Comitato l’assegnazione in via defi ni-
tiva, in favore dell’Istituto italiano per gli studi storici e 
dell’Istituto italiano per gli studi fi losofi ci di Napoli, delle 
annualità 2015 e 2016 già programmaticamente assegna-
te con la delibera sopracitata n. 34/2014, per un importo 
complessivo di 4 milioni di euro (1 milione di euro annuo 
per ciascuno dei due istituti) a valere sulle risorse del FSC 
2014-2020; 

 Considerato che dalla nota informativa predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri (DPC) e allegata 
alla proposta risulta che la trasformazione dell’assegna-
zione programmatica in assegnazione defi nitiva si rende 
urgente al fi ne di consentire gli atti dispositivi per l’ero-
gazione delle risorse a fronte della realizzazione delle at-
tività da parte degli istituti, sulla quale gli stessi hanno 
presentato al DPC apposita relazione relativa alle realiz-
zazioni per l’anno 2014; 

  Considerato inoltre che la proposta prevede che l’ero-
gazione delle risorse sia effettuata direttamente dal DPC 
e che siano confermate, per ragioni di urgenza, le seguenti 
modalità già previste dalla delibera n. 34/2014:  

 una prima anticipazione nella misura del 50 per cen-
to della rispettiva quota annuale; 

 un secondo trasferimento, pari a un ulteriore 40 per 
cento di tale quota, alla presentazione della documen-
tazione che attesti un avanzamento di spesa corrispon-
dente all’80 per cento della somma ricevuta a titolo di 
anticipazione; 
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 un’erogazione a saldo, pari al 10 per cento della me-
desima quota annuale, alla presentazione della documen-
tazione fi nale di spesa pari all’intero contributo annuale 
assegnato; 

 Vista la nota del DPC acquisita nel corso della odierna 
seduta, recante la sintesi delle attività svolte dai due isti-
tuti nell’anno 2014, elaborata sulla base delle relazioni di 
rendiconto presentate dagli istituti stessi al DPC; 

  Considerato che, con specifi co riferimento all’Istituto 
italiano per gli studi storici, nel corso del 2014 risultano 
realizzate, tra le altre, le seguenti principali attività:  

 nell’ambito dell’obiettivo di formazione e ricerca: 
concessione ovvero rinnovi di numerose borse di studio, 
realizzazione di progetti di ricerca, organizzazione di cor-
si, seminari formativi, manifestazioni culturali, convegni, 
presentazioni, pubblicazioni di monografi e; 

 nell’ambito dell’obiettivo di tutela e valorizzazione 
del patrimonio bibliotecario e archivistico: riorganizza-
zione funzionale di alcune sezioni delle collezioni, acqui-
sto di numerosi nuovi volumi, organizzazione di mostre 
fotografi che, visite guidate, incontri di presentazione di 
opere, catalogazione e digitalizzazione dell’ingente patri-
monio archivistico ai fi ni di un’ampia fruizione    on-line    
della documentazione in possesso dell’Istituto; 

 nell’ambito del funzionamento: conclusione dei la-
vori di restauro della sede di Palazzo Filomarino e di ade-
guamento alle normative di sicurezza; 

  Considerato inoltre, con riferimento all’Istituto italiano 
per gli studi fi losofi ci, che dalla predetta nota di sintesi 
del DPC risultano realizzate nel corso del 2014, tra le al-
tre, le seguenti principali attività:  

 nell’ambito dell’obiettivo di formazione e ricerca: 
organizzazione di corsi, lezioni e seminari di approfon-
dimento per studenti delle scuole di istruzione secondaria 
di secondo grado; realizzazione di iniziative ed incontri di 
alta formazione    post lauream    sia presso la sede dell’isti-
tuto che presso scuole di alta formazione presenti in loca-
lità diverse; elaborazione di programmi e pubblicazione 
di monografi e e riviste; 

 nell’ambito dell’obiettivo di tutela e valorizzazione 
del patrimonio: avvio del programma per la costituzione 
della Biblioteca e delle procedure di inventariazione e di-
gitalizzazione dei volumi; 

 Tenuto conto che la nota di sintesi delle attività svolte 
dai due istituti nell’anno 2014, presentata dal DPC, evi-
denzia che le attività dei due istituti sono state effettuate 
nel rispetto dei criteri di trasparenza e dei relativi obblighi 
di legge, con particolare riferimento ai bandi di concorso 
per la concessione di borse di studio, agli acquisti di beni 
e servizi, alla selezione delle risorse umane; 

 Udita l’illustrazione della proposta svolta in seduta dal 
competente Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con delega alle politiche della co-
esione territoriale; 

 Ritenuto di dover accogliere, anche in relazione all’ur-
genza segnalata dal DPC, la proposta di assegnazione 
defi nitiva di risorse FSC 2014-2020 per il fi nanziamen-
to delle attività dei due istituti, relative agli anni 2015 e 
2016, la richiesta circa le modalità di erogazione delle 
risorse assegnate da effettuarsi per il tramite dello stes-

so Dipartimento per le politiche di coesione (DPC) della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e i criteri di impiego 
delle stesse da parte dei due istituti a base della preceden-
te delibera n. 34/2014; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la odierna nota n. 2182-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, con le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con delega alle politiche per la 
coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione defi nitiva di risorse FSC 2014-2020.  
 Per le motivazioni indicate in premessa e al fi ne di as-

sicurare con urgenza la copertura delle esigenze fi nanzia-
rie dell’Istituto italiano per gli studi storici e dell’Istituto 
italiano per gli studi fi losofi ci, con sede in Napoli, viene 
disposta in favore degli stessi istituti, per il tramite del Di-
partimento per le politiche di coesione (DPC) della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, l’assegnazione in via 
defi nitiva dell’importo complessivo di 4 milioni di euro, 
a valere sulle disponibilità del FSC rispettivamente per 
gli anni 2015 e 2016, nella misura di 2 milioni di euro 
per ciascuno dei detti istituti relativi alle attività nei cor-
rispondenti anni. 

  2. Modalità di erogazione delle risorse assegnate.  
  Le risorse assegnate in via defi nitiva con la presente de-

libera di cui al precedente punto 1, pari a 2 milioni di euro 
per ciascuno dei detti istituti, saranno trasferite in favore 
degli stessi per il tramite del DPC ed erogate mediante:  

 una prima anticipazione nella misura del 50 per cen-
to della rispettiva quota annuale; 

 un secondo trasferimento, pari a un ulteriore 40 per 
cento di tale quota, alla presentazione della documen-
tazione che attesti un avanzamento di spesa corrispon-
dente all’80 per cento della somma ricevuta a titolo di 
anticipazione; 

 un’erogazione a saldo, pari al 10 per cento della me-
desima quota annuale, alla presentazione della documen-
tazione fi nale di spesa pari all’intero contributo per l’anno 
2014. 

  3. Disciplina dell’impiego delle risorse assegnate.  
  Al fi ne di corrispondere ad esigenze di trasparenza e 

rendicontazione dell’impiego delle risorse assegnate con 
la presente delibera, i detti istituti, nel rispetto delle di-
sposizioni normative vigenti:  

 ricorreranno a procedure di evidenza pubblica 
nell’acquisire beni e servizi, anche facendo ricorso, ove 
possibile, ad un albo dei fornitori appositamente istituito; 
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 ricorreranno a selezioni basate su criteri prestabiliti 
per acquisire prestazioni professionali e ad avvisi pubbli-
ci per l’attribuzione di borse di studio; 

 certifi cheranno le attività di docenza effettuata da 
professionisti esperti nelle varie discipline, evidenziando 
quelle svolte a titolo gratuito. 

  4. Relazione sull’utilizzo delle risorse assegnate.  
 Ai sensi dell’art. 1, comma 43, della richiamata legge 

n. 147/2013, gli Istituti italiani per gli studi storici e fi -
losofi ci di Napoli relazioneranno al Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica, tramite il DPC, sulle attività oggetto di fi nanzia-
mento realizzate e sul rispetto dei criteri di trasparenza 
indicati al precedente punto 3. 

 Roma, 1° maggio 2016 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
1951

  16A05995

    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERA  19 luglio 2016 .

      Modifi ca dell’art. 22 del regolamento interno.      (Delibera 
n. 1811/2016).     

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Nella seduta del 19 luglio 2016 composto come da ver-
bale in pari data; 

 Udito il relatore consigliere Massimo Scuffi  — vice-
presidente della Commissione II; 

 Visto l’art. 27 del decreto legislativo n. 545 del 31 di-
cembre 1992 riguardante il trattamento economico dei 
componenti del Consiglio di Presidenza della giustizia 
tributaria; 

  Visto l’art. 22 «Sedute del Consiglio» del regolamento 
interno del Consiglio, approvato con delibera del 1° apri-
le 2003 e sue successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
quale recita:  

 «1. Le sedute del Consiglio sono valide se vi partecipa-
no almeno otto componenti, di cui almeno uno designato 
dal Parlamento. 

 2. Le sedute sono presiedute dal Presidente, o, in sua 
assenza, dal vicepresidente. 

 3. Il Presidente della seduta vigila sulla puntuale appli-
cazione del regolamento»; 

 Ritenuto opportuno completare la regolamentazione 
della partecipazione dei componenti del Consiglio alle at-
tività del Consiglio stesso, anche al fi ne di assicurare una 
migliore effi cienza ed operatività dell’Organo di autogo-
verno della magistratura tributaria; 

 Delibera 

  di aggiungere, dopo il comma 3 dell’art. 22 del sopra 
citato regolamento interno del Consiglio, il seguente 
comma 4:  

 «4. È sospeso, a titolo cautelativo, nella misura del 
corrispondente rateo mensile, il trattamento indennitario 
dei componenti del Consiglio assenti senza giustifi cato 
motivo alle attività consiliari calendarizzate nel mese di 
riferimento». 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 19 luglio 2016 

 Il vicepresidente: MONTAGNA   

  16A05980  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo all’estratto della determina V&A 
n. 904/2016 del 23 maggio 2016, concernente la modifi ca 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano «Tetraspan».    

     Nell’estratto di Determinazione AIFA n. 904/2016 del 23 maggio 
2016, specialità medicinale TETRASPAN, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie generale n. 147 del 25 giugno 2016, ove si legge: «Ti-
tolare AIC: B: Braun Melsungen AS» leggasi: «Titolare AIC: B: Braun 
Melsungen AG».   

  16A05985

        Comunicato relativo all’estratto della determina V&A 
n. 1059/2016 del 7 giugno 2016, concernente la modifi ca 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano «Amidolite».    

     Nell’estratto di Determinazione AIFA n. 1059/2016 del 7 giugno 
2016, specialità medicinale AMIDOLITE, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie generale n. 155 del 5 luglio 2016, ove si legge: «Tito-
lare AIC: B: Braun Melsungen AS» leggasi: «Titolare AIC: B: Braun 
Melsungen AG».   

  16A05986
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